
Auguri in musica
Il Corpo Musicale Gruppo Strumentale “Carlo Cremonesi” di Ponte Nossa•	  aspetta tutti 
i cittadini nossesi per i tradizionali “Auguri musicali”  con il classico “Concerto di Natale” 
che si terrà Domenica 25 Dicembre 2011 presso la Chiesa Parrocchiale con inizio alle 
ore 21.00
La Corale B. Merati - C. Cremonesi di Ponte Nossa•	 , chiuderà invece le festività natalizie 
con un “Elevazione Musicale”  che si terrà Venerdì 6 Gennaio 2012 presso la Chiesa 
Parrocchiale con inizio alle ore 20,30.
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E’ NATA LA PONTE NOSSA CHILOMETRO VERDE S.p.A.

I Cittadini di Ponte Nossa 
ormai conoscono bene il 
logo del 500° Anniversario, 
un disegno stilizzato del 
volto di Maria ed una lacri-
ma di sangue, riferimento 
semplice ed immediato al 
Miracolo. Ad accompagna-
re l’immagine una frase 
che ha riassunto in sé il 
senso della ricorrenza: “500 
anni di fede e di storia”.  Lo 
abbiamo visto scritto su lo-
candine, inviti, bandiere, 
composizioni di fiori. Conti-
nueremo a leggerlo su una 
targa che ricorderà, per 
l’avvenire, questo tempo le-
gato alla commemorazione 
del miracolo avvenuto il 2 
giugno 1511. 
Dopo più due anni, si chiu-
dono le attività per il 500° 
Anniversario della Appari-
zione e Lacrimazione della 
Nostra Madonna. La popo-
lazione ha risposto in ma-
niera decisamente positiva 
alle celebrazioni e alle ini-
ziative. La partecipazione 
di tutti è stata importantis-

500 Anni di Fede e di Storia

Un Tempo Straordinario 
Costruito e Vissuto Insieme
sima poiché ha alimentato 
ed attualizzato un percorso 
iniziato cinque secoli fa ed 
ha rinnovato il  legame che 
rende la nostra Comunità 
coesa attorno alle proprie 
radici ed ai propri valori.
Per poter concretizzare i 
numerosi appuntamenti a 
ricordo dell’evento prodi-
gioso è stato necessario at-
tingere a risorse economi-
che del Comune, della Par-
rocchia ed avere l’appoggio 
di moltissime persone ge-
nerose del loro tempo e del 
loro lavoro. Numerosi sono 
stati i volontari che hanno 
collaborato per la riuscita 
delle iniziative culturali, 
per la preparazione attenta 

Le Tappe Principali di Anno Straordinario:
2 giugno 2010: inaugurazione di una mostra permanente di ex voto dedi-
cati alla Madonna delle Lacrime Incoronata.
5 dicembre 2010: apertura della Porta Santa ed inizio dell’Anno Giubilare 
Straordinario concesso dal Papa.
25 marzo 2011: celebrazione, con rinnovata solennità, della festa patronale della 
parrocchia dedicata a S. Maria Annunciata.
11 maggio 2011: consegna al Papa della rappresentazione dell’Affresco 
Miracoloso e della pergamena a ricordo del 500° Anniversario.
31 maggio 2011: solenne processione mariana per le vie del paese.
1 giugno 2011: falò del Mas in onore della Madonna.
2 giugno 2011 – 500° Anniversario: solenne celebrazione della S. Messa 
alla presenza del Vescovo di Bergamo Mons. Beschi. 
8 dicembre 2011: Chiusura dell’Anno Giubilare alla presenza del Vescovo di 
Bergamo Mons. Beschi e solenne reincoronazione dell’Immagine Miracolosa.» segue a pag. II

Numeri e 
presenze 

da record 
al Maglio 

Museo

Sul numero di Di-
cembre  2010 del 
Notiziario Nosse-
se, abbiamo dato 
notizia del gemel-
laggio avvenuto 
con la città di Te-
resina in Brasile, 
luogo dove il nostro amato compaesano, Padre Pedro Balzi, ha 
esercitato per molti anni la sua missione.  Il ricordo di questo 
gemellaggio, è stato reso visibile con l’applicazione di appositi 
cartelli che sono stati collocati nei vari punti di accesso al nostro 
comune, dove già era presente l’indicazione dell’ingresso nel 
territorio comunale.  Un piccolo gesto per continuare a ricordar-
lo, e per ricordare a noi stessi che la sua opera ha sempre bisogno 
del nostro sostegno.

Amm.ne Comunale 

Un cartello per ricordare
il gemellaggio con Teresina

PADRE PEDRO BALZI

I
nnanzitutto un salu-
to a tutti e un augu-
rio sincero di Buon 
Natale, segno di 
speranza e di fiducia 
dataci e da noi ripo-

sta in Colui che può tutto, 
anche rendersi inerme per 
dimostrare l’onnipotenza at-
traverso l’umiltà. Il momen-
to che attraversiamo è terri-
bilmente difficile, abbiamo 
molte ragioni per disperare 
e molte ragioni che giusti-
ficherebbero il disimpegno 
e l’espressione di un mal-
contento manifesto. Tutti 
coloro che rivestono ruoli di 
responsabilità hanno però 
il dovere di indicare percor-
si e soluzioni che diano un 
segnale positivo a tutti, il 
che non significa negare le 
difficoltà, ma semplicemen-
te individuare percorsi che 
mostrino la fattiva possibili-
tà di dare speranza. Non sta 
certo a me dirlo, ma visto il 
generale clima di antipoliti-
ca e di generalizzato senso 
di disprezzo per tutto ciò che 
lambisce la politica o l’impe-
gno politico-amministrativo, 
mi pare doveroso ricordare 
ciò che è stato fatto in questi 
anni. Tuttavia ancora molto 
resta da fare per proseguire 
il lavoro di rinnovamento e 
servizio alla nostra comu-
nità di Ponte Nossa. In tal 
senso dunque va colto l’an-
nuncio della nascita della 
società di trasformazione 
urbana, denominata  Pon-
te NossaChilometro Verde 
S.p.A., che costituisce il pri-
mo atto concreto dell’avvio 
del procedimento che con-
durrà al recupero dell’area 

Un progetto sul futuro 
del nostro territorio 
e la fiducia nelle 
risorse della nostra gente
ex Cantoni. Il complesso 
iter amministrativo fin qui 
compiuto e quello che an-
cora manca, è però un mes-
saggio che si vuole manda-
re a tutta la nostra gente, 
ossia, che non è vero che la 
politica non possa fare nul-
la di buono. Occorre saper 
cogliere ciò che di 
positivo esiste e 
credo che questa 
esperienza lo sia 
per almeno tre 
ragioni: la prima, 
testimoniata da 
questo particolare 
iter amministrati-
vo e’ che la volon-
tà di ottenere dei 
cambiamenti puo’ 
raggiungere risultati grazie 
alla perseveranza nel soste-
nere progetti di sviluppo, 
nonche’ nell’investimento 
sulle risorse umane pre-
senti nelle nostre comunità. 
Occorre anche  contrappor-
si, con le forme ed i modi 
corretti, ad atteggiamenti 
di egoismo e disinteresse 
nei confronti del nostro ter-

ritorio, per  puntare, invece, 
sulle molte persone che no-
nostante le difficoltà, credo-
no che il futuro possa essere 
positivo e carico di fiducia, 
grazie al perfezionamento 
della propria preparazione 
ed alla professionalità del 
proprio lavoro. In altri ter-

mini si può cre-
scere, se cresce 
anche la qualità 
di ciò che sappia-
mo fare. La secon-
da ragione e’ co-
stituita dal fatto 
che non bisogna 
avere paura di 
cercare di trasfor-
mare ciò che si 
immagina, in re-

altà. La possibilità di intra-
prendere un’azione dipende 
anche dalla volontà di non 
fermarsi davanti allo scet-
ticismo ed alla disillusione, 
accettando anche la possibi-
lità d’insuccesso. Tuttavia la 
cura dei dettagli e l’impegno 
nel perseguire un progetto 
che si immagina giusto e 
che altri ti aiutano a con-

siderarlo tale, contribuisce 
a far crescere anche nelle 
persone che ci sono vicine la 
speranza concreta di potere, 
ciascuno nel proprio ruolo 
ed ambito, cambiare le cose. 
La terza ragione è che le 
risorse naturali del nostro 
territorio e le intelligenze 
delle persone che ci vivono, 
sono il più grande e straor-
dinario motore del cambia-
mento che tutti auspicano, 
purché venga corroborato 
da una dose massiccia di 
fiducia, che apra la strada 
alle iniziative di chi ha da 
dire o fare qualcosa per se 
stesso e per gli altri. Mi di-
rete, ma che c’entra tutto 
questo con il recupero della 
Cantoni? C’entra eccome, 
perché dentro questo pro-
getto, al di la del suo conte-
nuto tecnico-amministrati-
vo, ciò che ha animato l’am-
ministrazione che ho l’onore 
di rappresentare, è stato il 
contenuto di progettualità 
ed ideale, che ha consentito 
di immaginare un recupero 
ai fini produttivi di un’area 

deindustrializzata, utiliz-
zando le risorse del territo-
rio e metterle al servizio di 
imprenditori che se la sen-
tono di investire ancora sul 
loro lavoro e sui loro dipen-
denti. L’iter sarà faticoso e 
certamente comporterà dei 
momenti di confronto tena-
ce, nei confronti della pro-
prietà, anche se confido che 
prima o poi si convinca, che 
tutto quello che si sta intra-
prendendo, è fatto per dare 
un futuro ad un territorio 
dal quale il Gruppo Inghi-
rami ha avuto e sta ancora 
ottenendo (per mezzo delle 
centrali idroelettriche) mol-
to. Non mi voglio dilungare 
sui contenuti specifici del 
progetto, avremo occasione 
di parlarne nei prossimi 
mesi, ciò che ora conta è che 
si sia partiti e che si colga 
l’esigenza di condividere 
uno sforzo comune che dia 
un segnale forte di speran-
za.

  
Il Sindaco 

Avv. Angelo Capelli

Angelo Capelli
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Con circa 4500 visitatori 
al Maglio Museo nel cor-
so dell’anno, si conclude 
in grande stile il 2011 per 
l’Associazione Magli Nos-
sa. Moltissime le attività 
intraprese, tutte volte a 
conservare e valorizzare 
il patrimonio culturale dei 
Magli. 
“Non ci aspettavamo un 
così grande numero di 
persone” afferma Eugenio 
Epis, Presidente dell’As-
sociazione “Ma ne siamo 
felicissimi. Abbiamo avu-
to parecchi gruppi, alcuni 
provenienti da fuori pro-
vincia grazie al richiamo 
dei pellegrinaggi in occa-
sione dl 500° Anniversario 
dell’Apparizione. Anche i 
ragazzi delle scuole sono 
stati molto numerosi” pro-
segue Epis   “quest’anno 
abbiamo potuto ospitare 
anche giovani provenienti 
dagli oratori, innanzitut-
to quello di Ponte Nossa 
proprio in occasione della 
loro settimana di festa nel 
mese di settembre”.
Un successo crescente che 
ha trovato un valido sup-
porto nella visibilità offer-
ta dalla presenza “virtua-
le” del Museo su alcuni siti 
Internet: il sito del Comu-
ne e la sezione Musei del 
sito della Provincia, il sito 
di Promoserio ed il motore 
di ricerca turistico e cultu-
rale National Places.
Nel corso dell’anno sono 
state numerose come sem-
pre le occasioni per poter 
visitare il Maglio Beltra-
mi, grazie anche alle aper-
ture straordinarie in occa-
sione delle feste patronali 
di S. Bernardino e dell’Ap-
parizione e delle Giornate 
Europee del Patrimonio. 
In particolare, chi è entra-
to a partire dall’estate si 
è trovato di fronte a spazi 
totalmente  rinnovati che 
rendono possibile appren-
dere anche in completa 
autonomia l’evoluzione 
del lavoro del ferro. 
La stile grafico, l’illumi-
nazione, la disposizione 
degli elementi sono stati 
ripensati  e realizzati dai 
componenti dell’Associa-
zione per non sottrarre 
spazio ma valorizzare i 
documenti, le immagini, 
gli oggetti. 
Il pianterreno del museo  
è ora riservato  all’illu-
strazione tecnica dei mac-
chinari mentre il piano 
superiore ospita le ripro-
duzioni di disegni di Luigi 
Angelini ed i modellini in 
scala di alcuni meccani-
smi del Maglio. 
Un percorso  fotografico 
accompagna il visitatore 
lungo la scala d’accesso 
al primo piano ed è dedi-
cato alle figure dei mastri 
ferrai  (o Maer) Beltrami - 
che ha dato il nome al Mu-
seo -  Valoti e Seghezzi che 
hanno costituito la storia 
recente dei Magli. 
“Queste immagini sono 
l’elemento che colpisce 
maggiormente i visitatori” 
afferma Epis, “insieme ai 
modellini, precisi fin nel 
minimo dettaglio”. 
“Grazie alla collabora-
zione con alcune ragaz-
ze dell’Istituto Turistico 
Fantoni di Clusone, che 
speriamo di avere ancora 
con noi, abbiamo potuto 
garantire aperture gior-
naliere nei mesi di luglio 
e agosto, con un buon suc-
cesso” aggiunge Epis.
Proprio nel corso dell’esta-
te si è svolta anche la tra-

Numeri e presenze da record al Maglio Museo nel 2011

dizionale serata organiz-
zata in collaborazione con 
la Biblioteca Comunale. 
Dopo aver passato in ras-

segna la poesia e i reading, 
la musica classica e quella 
rock, quest’anno è stata la 
volta dei racconti. 

Storie allegre e grottesche 
della Bergamasca in cui 
Pacì Paciana, i suoi amici 
e tutti i personaggi della 

tradizione locale sono tor-
nati a vivere tra le luci e le 
ombre del Maglio Belarmi 
e hanno potuto dialoga-

re con il pubblico proprio 
come accadeva un tempo, 
durante le notti d’inverno, 
nelle stalle.
“Abbiamo molti sogni 
nel cassetto e progetti per 
il futuro” conclude Epis 
“Sarebbe importantissimo 
avere persone di buona 
volontà che dedichino a 
questo nostro maglio una 
parte del loro tempo”.

Maria Teresa Betti
Associazione 
Magli Nossa 

4500 visitatori

ed accurata delle funzioni 
religiose, per la decorazio-
ne delle vie del paese, per 
l’accoglienza ai pellegrini. 
Altre persone hanno con-
tribuito economicamente 
ai restauri delle formel-
le attorno all’altare della 
Madonna, ai lavori di si-
stemazione della cappella, 
alla nuova corona che oggi 
adorna il capo della Madon-
na. Numerosissime persone 
ci hanno fatto sentire vici-
nanza ed incoraggiamento 
in svariati modi.
La Regione Lombardia, la 
Camera di Commercio di 
Bergamo, la Fondazione 
della Comunità Berga-
masca, alcune aziende ed 
imprenditori locali hanno 
patrocinato o sostenuto le 
iniziative esprimendo così 
attenzione al nostro territo-
rio quale forma di respon-
sabilità sociale.
A tutti va la nostra profon-
da gratitudine ed il nostro 
ringraziamento. Senza que-
sto aiuto nulla di quanto 
è stato fatto sarebbe stato 
possibile. Davvero questo 
tempo che non esitiamo a 

500 Anni di Fede e di Storia

Un Tempo Straordinario Costruito e Vissuto Insieme
» segue a pag. I

definire “straordinario” è 
stato costruito e vissuto in-
sieme.
Da oggi in poi il compito di 
tenere vivo lo spirito che 
ha animato l’attività della 
Parrocchia, del Comune 
e del Comitato è affidato 
all’intera Comunità di Pon-
te Nossa. 
Nel periodo non facile che 
stiamo attraversando, sap-
piamo di lasciare ai Citta-
dini del nostro Paese un 
compito difficile, ma essen-
ziale per la sua crescita fu-
tura come Comunità unita 
e vitale.
Siamo certi che il ravvivato 
spirito di vicinanza ai nostri 
valori e la rinnovata fede in 
Maria ci guideranno.
I Numeri del 500° Anni-
versario:
95: i pellegrinaggi al nostro 
Santuario.
5000: i pellegrini giunti a 
Ponte Nossa.
Tutti sono stati accolti con 
cortesia e competenza dalle 

guide Laura, Paola, 
Magda, Damiano 
e Giovanni che 
hanno dedicato 
molto del loro 
tempo, spesso 
nei giorni festi-
vi. A loro si sono 
aggiunti i Gruppi 
che hanno cucinato 
all’Oratorio per i pelle-
grini.
2600:  le lettere di invito 
spedite alle Parrocchie del-
la Lombardia.

30: i Paesi vicini a Ponte 
Nossa che hanno ospitato 
lo stendardo che riproduce 
l’immagine miracolosa.
4000: i fiori che hanno de-
corato le vie di Ponte Nos-
sa tra il mese di maggio e 
giugno, frutto del lavoro si-
lenzioso e abile di circa 100 
volontari.
I Principali Eventi Cul-
turali del 500° Anniver-
sario (2010-2011):
marzo 2010: Sacra Rappre-

sentazione “Mostrati 
Madre” di Don Va-

lentino Salvoldi
novembre 2010: 
Presentazione 
ufficiale del DVD 

“Mezzo Millennio 
dall’Apparizione”
novembre 2010: 

Serata “I Simboli e 
i Santi”

marzo 2011: Concerto 
della Corale Merati-Cremo-
nesi “Missa Jerusalem” di 
Carlo Cremonesi
maggio 2011: Omaggio Mu-

sicale alla Madonna delle 
Lacrime del Corpo Musica-
le Carlo Cremonesi
Giugno 2011: Concerto dei 
“Piccoli Musici di Casazza” 
e concerto del coro “Estudio 
Coral Meridies”
ottobre 2011: Concerto Go-
spel del coro “Anghelion” in 
collaborazone con l’Avis
novembre 2011: Sacra Rap-
presentazione “Mostrati 
Madre” di Don Valentino 
Salvoldi.
8 dicembre 2011: Serata di 
musica e letture sacre in 
collaborazione con il quin-
tetto Five for Brass.
A questo si sono uniti gli in-
contri mensili con i presti-
giosi “testimoni”  religiosi 
e laici che hanno commen-
tato insieme alla Comunità 
alcuni aspetti della figura 
di Maria.

Il Comitato per il 500° 
Anniversario della 

Lacrimazione ed Appa-
rizione della Madonna

Le tematiche legate alla crisi, 
tornate così prepotentemente d’at-
tualità, non potevano non coinvol-
gere  la voce “Ambito sociale” nel 
comune di Ponte Nossa. Come fare 
a rispondere a bisogni crescenti 
con risorse che diminuiscono? 

 Una questione così complessa è 
oggetto di continua ed attenta os-
servazione pur se rimangono alcu-
ni punti cruciali e delicati sui quali 
vale la pena soffermarci:

A fronte di un introito sempre più 
risicato proveniente dalle istituzio-
ni centrali e, dall’altro lato, di un 
costante aumento delle richieste di 
aiuto sia quantitative (per numero 
di utenti) che qualitative (gravità e 
complessità dei problemi), l’atten-
zione ai singoli casi comporta una 
valutazione ancor più dettagliata  
nella gestione delle risorse dispo-
nibili.

Anticipando la situazione critica 
che si stava delineando all’orizzon-
te, ci si è impegnati  con una serie di 
incontri a livello di Ambito fin da-
gli inizi del 2010 nella costituzione  
di una Azienda Speciale Consortile 
in grado di offrire ai comuni della 
nostra zona una gestione associata 
del maggior numero di servizi in 
ambito sociale.

In itinere e a causa di imprevi-
ste evoluzioni normative che sono 
subentrate,  non dipendenti dalla 
nostra volontà, tale strada non è 
purtroppo più stata percorribile.

Si è così giunti recentemente  a 
prendere una duplice decisione: 
d’un lato la proroga di 120 gior-
ni della delega nella gestione dei 
servizi sociali per le disabilità e i 

minori < alla Comunità Montana> 
(ratificata con il  consiglio comu-
nale del 23 novembre scorso) e, 
dall’altra,  di costituire un gruppo 
di lavoro con l’obiettivo di studiare 
a fondo le Linee guida pervenute 
dalla <Regione Lombardia > in 
materia di servizi sociali per l’at-
tuazione del futuro Piano di Zona 
2012/2014.

Tali indicazioni  prevedono in-
fatti, come  particolare punto di 
svolta rispetto ad oggi,  la “vou-
cherizzazione” dei servizi 
disponibili consentendo  
agli utenti di rivolgersi 
liberamente a chi offrirà 
loro i servizi ritenuti più 
idonei e vicini alle loro 
esigenze.

Un altro obiettivo per-
seguito da tempo e rag-
giunto da poco attraverso 
la concertazione continua 
con i rappresentanti degli 
altri comuni dell’Ambito, è stata la 
decisione maturata di aumentare 
la quota che ogni comune dovrà 
versare per la costituzione del fon-
do comune per l’assistenza scola-
stica passando dal 30% attuale al 
50%.

In breve ogni comune, a fronte di 
una spesa prevista per l’assistenza 
scolastica, disabilità o altro, prov-
vede  a supportare i costi degli in-
terventi d’un lato in maniera auto-
noma e dall’altra versando la pro-
pria quota (passata da 4,84 euro a 
8,07 euro per abitante) nel fondo di 
assistenza scolastica. 

Tale fondo è la risultanza del co-
sto complessivo sostenuto nell’Am-

bito per tale voce, indipendente-
mente dal numero di utenti in ca-
rico nei singoli comuni. 

Da lì si attinge quindi ad una 
somma del 50% del costo sostenuto 
nel proprio comune. 

Ne consegue una bella garanzia 
per i comuni, specie se di piccole 
dimensioni, che si dovessero trova-
re improvvisamente a farsi carico 
di  uno o più casi particolarmente 
onerosi  da sostenere. 

E’ giunto a inoltre termine l’iter 
piuttosto travagliato per 
la ricerca di una soluzio-
ne adeguata  della sede 
del  CSE. Infatti, grazie 
alla collaborazione del co-
mune di Clusone si sono 
finalmente individuati i 
locali della sede dell’ex 
Giudice di Pace delle Fio-
rine per l’ubicazione e la 
sistemazione della strut-
tura che ha visto coinvol-

ti diversi  volontari, anche di Ponte 
Nossa, ai quali  va il nostro grazie 
per lo strumento che sarà così frui-
bile al meglio dagli utenti.

In conclusione va rivolto un cen-
no doveroso al settore istruzione 
pubblica: è stata infatti prevista 
una spesa complessiva di 192.770 
euro per il 2012. 

Il tutto, tenendo presente il note-
vole sforzo di investimento già av-
venuto recentemente per la tinteg-
giatura e manutenzione della sede 
delle elementari nonché l’impegno 
ancor maggiore nella sostituzione 
di tutti gli infissi presso la secon-
daria di primo grado per una scel-
ta sia di sicurezza che di risparmio 

energetico.
Senza addentarci troppo nei 

particolari tecnici, proviamo ad 
evidenziare alcune voci di spesa 
nel 2012 per aiutarci ad illustrare 
e  cogliere l’impegno sostenuto da 
questa amministrazione:

# Per la scuola materna sono 
previsti 41.000 euro in continuità 
con la scelta di sostenere la delica-
ta fase educativa dell’ingresso dei 
bambini nel mondo della scuola.

# Per le elementari la spesa im-
pegnata risulta essere di 42.400 
euro.

# Per la secondaria di primo 
grado invece sono previsti 54.650 
euro.

# Infine sono da evidenziare i 
56.720 euro destinati all’assisten-
za scolastica di cui abbiamo fatto 
cenno in precedenza.

In conclusione vanno riportate 
due note dolenti ovvero in primis 
il mancato introito dell’erogazione 
del contributo regionale di 12.000 
euro già preventivato  ed in se-
condo luogo la difficile scelta di 
sopprimere il servizio trasporto 
alunni ormai rivolto ad una utenza 
ristretta a  6/8 unità a fronte di un 
elevato costo annuo di circa 20.000 
euro. Dopo un’attenta analisi dei 
singoli casi  si è deciso di sospende-
re  il servizio. 

E’ pertanto evidente che in un 
futuro in grado di offrire una situa-
zione mutata nelle esigenze e meno 
dispendiosa per l’Amministrazione 
di Ponte Nossa, la scelta attuale 
potrebbe essere rivista.

L’assessore
Prof. Franco Quistini

Sociale e Istruzione a Ponte Nossa
“AMBITO SOCIALE”

Franco Quistini
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VARIE METRATURE
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Approvata la nuova convenzione tra biblioteche
E rieccoci!!! Dopo un lun-
go periodo di assenza, ecco 
che ritorna il tanto atteso 
notiziario...
Chiudiamo in bellezza il 
2011 con il consueto ap-
puntamento di fine anno 
con la serata “Poiat e Oro-
bie” organizzata dalla Bi-
blioteca ed il nossese Paolo 
Capitanio; vi aspettiamo 
SABATO 17 DICEMBRE 
con proiezione di filmati e 
fotografie su quella che era 
la tecnica particolare detta  
“Poiat” con la quale veniva 
accatastata la legna e con 
un delicato procedimento a 
lenta combustione veniva 
prodotto il carbone. Quindi 
appuntamento alle 20.30 
presso la sala “Tomaso 
Caffi”- Scuole Elementari 
di Ponte Nossa; a seguire 
scambio d’auguri natalizi 
con rinfresco.
 Proprio in questi giorni è 
stata approvata la nuova 
convenzione (con durata 
quinquennale) del Sistema 
Bibliotecario Valle Seriana 
e Valle di Scalve (SBVS).                                               
Ad oggi sono 42 le biblio-
teche comunali di pubblica 

lettura – dedicate cioè ai 
bisogni informativi genera-
li di tutti gli utenti -  atti-
ve in Val Seriana e in Val 
di Scalve, da Schilpario e 
Valbondione fino a Ponte-
ranica. Queste biblioteche 
hanno scelto di “mettere 
in comune” alcuni servizi 
essenziali dando così vita, 
nell’anno 2004, al Sistema 
Bibliotecario della Valle 
Seriana. Il SBVS attuale, 
è l’erede di quella tradizio-
ne di cooperazione tra le 
biblioteche che negli anni 
’80 e ’90 del secolo scorso 
ha fatto scuola in Regio-

ne Lombardia e in Italia. 
Oggi, grazie a questa lun-
ga tradizione, le bibliote-
che della Valle seriana e 
di Scalve dispongono di un 
patrimonio approfondito 
nella maggior parte delle 
aree della conoscenza, in 
grado di dare informazio-
ni generali a tutti i bisogni 
informativi del territorio; 
stanno incrementando la 
sezione dedicata ai bam-
bini; stanno cercando di 
sviluppare servizi sempre 
più puntuali ed efficaci 
nell’ambito del recupero di 
libri e documenti da altre 

biblioteche – attraverso il 
prestito interbibliotecario 
su tutta la provincia – e 
della capacità dell’utente 
di verificare la presenza 
e la disponibilità dei libri 
negli scaffali – attraverso 
la pubblicazione online del 
catalogo collettivo (http://
opac.provincia.bergamo.it).
In questi mesi il SBVS sta 
progettando un insieme 
di percorsi ambiziosi che 
vogliono ulteriormente mi-
gliorare la qualità dei ser-
vizi offerti agli utenti; tutto 
questo è pensato per fare sì 
che gli utenti trovino sem-

pre più servizi ed opportu-
nità di autonoma crescita 
ed innovazione culturale.
Nello specifico per quel che 
riguarda la Biblioteca di 
Ponte Nossa, con riferimen-
to all’anno 2010, abbiamo 
un riscontro decisamente 
positivo; per quanto riguar-
da la dotazione libraria si 
contano ben 12545 volumi, 
grazie al finanziamento co-
stante che ha permesso di 
aggiornare regolarmente 
nel corso degli anni il pa-
trimonio librario. 
In aumento anche gli uten-
ti attivi, negli ultimi due 

anni la Biblioteca ha visto 
allargarsi il proprio bacino 
di utenza fino a 500 uten-
ti; anche il dato prestiti ha 
registrato un ulteriore au-
mento, con una movimen-
tazione di 5500 prestiti (sia 
locali che di interprestito) 
al 31/12/2010. 
Vi ricordo che per qualsiasi 
informazione potete con-
sultare il sito: www.comu-
ne.pontenossa.bg.it (sezio-
ne “Biblioteca”).
Colgo l’occasione per rin-
graziare quanti, a vario 
titolo, con passione ed en-
tusiasmo collaborano con 
la Biblioteca per la realiz-
zazione e promozione delle 
iniziative culturali; un gra-
zie particolare ai volontari, 
agli utenti che frequentano 
la Biblioteca e al pubblico 
che ha partecipato alle va-
rie iniziative organizzate 
nel corso dell’anno che sta 
per chiudersi. 
A tutti, un sereno Natale e 
un felice 2012!

Assessorato alla Cultura           
La Bibliotecaria

Barcella Vito  
Sara Benzoni

Il nuovo  Piano di Governo 
del Territorio, recentemen-
te adottato  in Consiglio Co-
munale, è il risultato di un 
lavoro di gruppo che ha visto 
impegnato  amministratori  
e professionisti,  nell’ana-
lisi e nell’interpretazione 
di un territorio in continua 
evoluzione con la finalità di 
costruire un quadro norma-
tivo capace di pianificare il 
territorio in modo efficiente 
ed efficace. Il primo passo 
di fondamentale importan-
za è stata l’analisi della 
componente idrogeologica 
la quale è stata valutata ed 
approfondita con estrema 
attenzione e rigore profes-
sione nella consapevolezza 
che, le mutate condizioni 
climatiche e antropiche, 
impongano scelte maggior-
mente responsabili e caute-
lative sia dell’ambiente che 
della sicurezza pubblica. Il 
lavoro è proseguito poi nell’ 
analisi delle componenti so-
vra comunali, ambientali, 
occupazionali, demografi-
che, socio economiche, pae-
saggistiche, naturalistiche, 
per conoscere ed interpre-
tare la realtà locale nella 
sua complessità. Dall’ana-
lisi di elementi oggettivi, 
riportati nella Relazione 
Generale del Documento di 

Ponte Nossa adotta il “Piano di Governo del Territorio”
PGT

Piano, a cui si rinvia per un 
maggior approfondimento, 
emergono dati interessan-
ti che evidenziano  il ruolo 
fortemente attrattivo che 
Ponte Nossa esercita nei 
confronti dei comuni limi-
trofi. Le ragioni di tale at-
trattività sono diverse e di 
seguito solo sinteticamente 
riportate: la presenza di at-
tività produttive/industriali 
ancora attive determinano 
un pendolarismo giornalie-
ro di lavoratori, la cospicua 
presenza di attività com-
merciali (esistono esercizi 
di vicinato nella misura 
pari al doppio di quelli pre-
senti nei comuni vicini), la 
buona offerta di servizi alla 
persona con sportelli ban-
cari, postali, assicurativi, 
professionali, l’offerta scola-

stica strutturata su diversi 
livelli, il turismo culturale-
devozionale (Maglio Museo 
e Chiesa Parrocchiale), il 
turismo per l’attività spor-
tiva sostenibile (pesca no 
kill) fanno si che, a fronte  
di una popolazione residen-
te di 1.923 abitanti sia ne-
cessario considerare, per il 
dimensionamento del piano 
e dei servizi, una popolazio-
ne gravitante aggiuntiva di 
1.680 persone che, in mo-
menti diversi e per ragioni 
diverse, usufruiscono del 
territorio comunale.  
E’ certamente un dato im-
portante che consente di 
inquadrare la realtà comu-
nale nella sua complessità. 
Il lavoro di analisi e di pia-
nificazione svolto ha avuto 
inoltre come suo elemento 

di primaria importanza la 
pianificazione degli inter-
venti ammissibili nell’area 
Ex Cantoni per la quale è 
stato prescritto lo sviluppo 
di  un piano particolareg-
giato di maggior dettaglio 
che possa, da una parte, 
garantire l’auspicato  recu-
pero e la nuova operatività 
dell’area dismessa e dall’al-
tra rispettarne i caratteri di 
rilevanza storico-documen-
tale ancora presenti. 
La conformazione morfolo-
gica e la circoscritta esten-
sione territoriale necessa-
riamente limitano l’espan-
sione urbanistica comunale  
tuttavia, sono stati comun-
que inseriti nel PGT alcuni 
ambiti di espansione che 
consentono limitati incre-
menti volumetrici, sempre 

nel rispetto del territorio e 
con prescritte fasce di miti-
gazione. Particolare atten-
zione è stata inoltre riser-
vata all’analisi del  centro 
storico del Comune che  per 
anni non è stato oggetto di 
interventi manutentivi o di 
ristrutturazioni pesanti. 
Tale condizione,  se da un 
lato ne ha comportato la 
vetustà del patrimonio edi-
lizio esistente, dall’altro ha 
permesso di preservare i 
caratteri distintivi di una 
tradizione locale fatta di 
elementi materici semplici 
ma caratterizzati da un ri-
goroso disegno compositivo 
e architettonico  armonico, 
degno di nota e di tutela.  A 
questo proposito è’ stato re-
datto un interessante Abaco, 
di cui si allega solo un picco-

lo estratto fotografico e a cui 
si rinvia per scoprire quanti 
elementi architettonici pe-
culiari, frutto dell’operoso 
artigianato locale, esistano 
ancora sul territorio comu-
nale come elemento forte-
mente qualificante che un 
occhio distratto potrebbe 
non cogliere.  

Si ringrazia per la profi-
cua collaborazione l’Ing. 
Arch. Angelo Fugazza, 
estensore del PGT, la 
Dott.sa Geol. Ferracin 
Mariantonia, per lo stu-
dio geologico e l’Arch. 
Facchinetti Diego, per la 
Vas.   
                                            

F.to Il responsabile del 
servizio – Arch. Pellegrini 

Alessandra
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Via Libertà. Pronto il progetto per la riqualificazione
Dopo oltre un anno di 

trattative, il 28 giugno 
scorso il comune di Ponte 
Nossa è divenuto ufficial-
mente proprietario del 
Maglio e di altre proprie-
tà della famiglia Romel-
li, fra cui la casa natale, 
l’appezzamento di terreno 
tra il torrente Nossana e 
il Maglio Museo, il canale 
di servizio a quest’ultimo 
e altre aree sempre nella 
zona di via Libertà.

Questo è senza dubbio 
un passo fondamenta-
le  per il proseguimento 
della riqualificazione del 
paese e per la valorizza-
zione dell’area dei magli. 

E’ con queste acqui-
sizioni infatti che il Co-
mune, oltre ad essere 
entrato in possesso di un 
pezzo importante del pa-

trimonio storico di Ponte 
Nossa, ha oggi la possi-
bilità di pensare alla ri-
definizione urbanistica 
dell’area che dall’incrocio 
con via Roma sale verso 
Clusone.

Il primo passo si con-
cretizzerà nel prossimo 
anno con il rifacimento di 
via Libertà.

Il progetto di questo in-
tervento è stato realizza-
to dall’architetto nossese 
Sergio Morandi, e preve-
de una serie di interes-
santi novità rispetto alla 

situazione odierna.
Nella parte centrale 

della via, in un area che 
fa parte delle acquisizioni 
precedentemente descrit-
te,  sarà ricavato un 
nuovo parcheggio per 

25 auto, che permetterà 
di sopperire in maniera 
sostanziale all’attuale ca-
renza di posti.

Lungo tutto il tratto 
della strada saranno rea-
lizzati nuovi marciapiedi, 
verranno inseriti limita-
tori di velocità dei veicoli 
e sarà data particolare 
importanza all’arredo ur-
bano e all’illuminazione 
pubblica, completamente 
rifatta.

Un opera pubblica im-
portante dal costo totale 
di circa 600.000 Euro, 

che, nel rispetto del pro-
gramma elettorale pre-
sentato nel 2009 ai cit-
tadini, va ad aggiungersi 
ad altri interventi già 

realizzati in questa parte 
di paese: ad esempio la 
riqualificazione di vico-

lo Fossato, la rimozione 
della tubatura del gas 
metano che per diversi 
decenni aveva deturpato 
il Ponte di San Bernardi-
no, la messa in sicurezza 
del Maglio Grande, oltre 
a studi di fattibilità già 
realizzati per la zona di 
via San Bernardino e via 
Parre per i quali si stan-
no cercando forme di fi-
nanziamento agevolato e 
poterli così cantierare. 

Per concludere, grazie 
alla sottoscrizione dell’ac-
cordo di programma con 
Regione Lombardia che 
prevede l’erogazione di 
un finanziamento a fon-
do perduto circa pari ad 
200.000 Euro, è partita 
in questi giorni la prima 

fase dei lavori di messa 
in sicurezza del percorso 
pedonale in area magli-

Piazza rossa.
Nonostante il periodo 

di ristrettezza economica 
che stiamo attraversan-
do, l’Amministrazione 

cercherà  di fare 

il possibile  affinchè  que-
sti  investimenti possano 
continuare, in modo da 

ridare maggiore dignità 
a tutte le aree del paese 
che si trovano in parte 
degradate. 

Un sincero augurio di 
Buon Natale 

Il Vice Sindaco
Stefano Mazzoleni


